
illustrazioni di Sara Benecino

A chi, davanti alle 
avversità, zampilla 

fantasia.

Marco Dazzani

IL CIRCO
DELL’ACQUA



ADA E CLETO AVEVANO SOLO SETTE ANNI 

MA LE IDEE GIÀ CHIARISSIME. VOLEVANO 

ALLESTIRE UN CIRCO. UN CIRCO COSÌ 

SPETTACOLARE DA DIVENTARE FAMOSI IN 

TUTTO IL MONDO.

E NON VOLEVANO FARLO DA GRANDI. 

VOLEVANO FARLO SUBITO!

COSÌ SI MISERO IMMEDIATAMENTE AL 

LAVORO. PER PRIMA COSA SERVIVA UN 

TENDONE IN CUI FARE GLI SPETTACOLI.



NON NE TROVARONO UNO ABBASTANZA 

GRANDE, MA NON SI SCORAGGIARONO. 

RADUNARONO VECCHI VESTITI, SCIARPE, 

LENZUOLA, TOVAGLIE DA PIC-NIC, UNA 

TENDA DA CAMPEGGIO, ALCUNI TAPPETI 

PERSIANI E CUCIRONO TUTTO ASSIEME.

VENNE UN TENDONE A CHIAZZE COLORATE 

E TUTTO SBILENCO. LO TESERO TRA DUE 

ALBERI AL PARCO. QUANDO TIRAVA IL 

VENTO LE MANICHE SVOLAZZAVANO COME 

SE IL TENDONE SALUTASSE CON DECINE DI 

BRACCIA.



ALTRA COSA FONDAMENTALE ERA LA 

MUSICA. PRESERO TUTTI GLI STRUMENTI 

A FIATO GETTATI NELL’IMMONDIZIA. 

TROVARONO DUE TROMBE, UN TROMBONE 

UN PO’ SCHIACCIATO, CINQUE ARMONICHE 

A BOCCA ANCORA SBAVATE, UNDICI FLAUTI 

ROTTI E UNA CORNAMUSA. 

LI COLLEGARONO CON TUBI E NASTRO 

ADESIVO A UNA POMPA DA BICICLETTA E 

A OGNI POMPATA D’ARIA RISUONAVANO 

COME IL CANTO DI UN GRUPPO DI 

CORNACCHIE.


